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Si sviluppa l' iniziativa per g l i investimenti e l'occupazione 

2.000 delegati delle aziende 
in crisi in assemblea a Roma 

• V. 

La relazione di Scheda al Direttivo CGIL — Incalzare il governo per ottenere concreti risultati per lo sviluppo — La lotta 
per i contratti — I lavori deiresecutivo CISL — Storti annuncia che non ripresenterà la sua candidatura a segretario 

Stamani al palazzo del 
congressi dell'Eur, a Roma, 
si riuniscono più di duemila 
delegati delle aziende in cri* 
si assieme alle rappresen­
tanze delle categorie, delle 

. organizzazioni regionali e 
provinciali. Si tratta di un 
nuovo, significativo momen­
to di lotta per la riconver­
sione industriale, l'occupa­
zione, l'incremento degli in­
vestimenti e 11 rafforzamen­
to dell'apparato produttivo. 
Ieri, intanto, anche in vista 
del Direttivo della Federazio­
ne Cgll, Cisl, Uil previsto 
per lunedi e martedì della 
prossima settimana si sono 
riuniti II Direttivo della Cgll 
e l'Esecutivo della Cisl al 
quale Storti ha comunicato 
ufficialmente la decisione di 
non rlpresentare la sua can­
didatura a segretario gene­
rale al congresso che si ter­
rà nel 1977. Sempre Ieri si 
è svolta l'assemblea dei de­
legati delle fabbriche metal­
meccaniche in crisi. 
DIRETTIVO CGIL • I la­
vori sono stati aperti con la 
relazione del segretario con­
federale Rinaldo Scheda il 
quale ha confermato il giu­
dizio espresso dalla Federa­
zione sulla «fragilità» e la 
« inadeguatezza » del gover­
no. Ha rilevato che dal pro­
gramma . dell'on. Moro « e-
mergono auspici e indicazio­
ni anche accettabili ma in­
determinati per la loro rea­
lizzazione, specie perchè tut­
to viene rinviato ad ulteriori 
confronti mentre mancano 
impegni e volontà precise». 
Ciò non significa — ha pro­
seguito — che «la conse­
guenza da trarre per il mo­
vimento sindacale sia quella 
di uno scontro frontale per 
liquidarlo, il che sarebbe in 
contraddizione con la già 
assunta presa di posizione 
contro le elezioni anticipa­
te, ma quella invece di an­
dare al confronto ed anche 
allo scontro aspro e di in­
calzarlo per ottenere risul­
tati concreti nel campo de­
gli investimenti, dell'occupa­
zione, della politica econo­
mica e di sviluppo». 

Scheda ha poi sottolinea­
to « la combattività e la ac­
cresciuta maturità politica 
delle classi lavoratrici e un 
rapporto di forza più favo­
revole alle Istanze sociali dei 
lavoratori» e l risultati 
«seppur insufficienti» acqui­
siti dal movimento sindacale 
nella difesa dell'occupazione 
e per la difesa' del potere 
d'acquisto delle retribuzioni. 
Ha poi confermato la vali­
dità della ltnea Imperniata 
sulla saldatura fra lotta per 
l'occupazione e rinnovo dei 
contratti rilevando che «e-
merge il pericolo che l'ad­
densarsi delle vertenze per 
oltre ottanta contratti di la­
voro, in questi mesi può de­
terminare nei fatti, uno 
stravolgimento della condot­
ta pratica dei sindacati di 
categoria nel senso che a-
vendo i contratti da rinno­
vare possono finire con il 
mettere in secondo piano le 
politiche per l'occupazione e 
il rilancio produttivo». 

Ha quindi rilevato che bi­
sogna evitare una «dram­
matizzazione» dello scontro 
contrattuale, scegliendo una 
« linea manovrata nella con­
duzione delle vertenze ». 
« Nessun cedimento — ha af­
fermato — alle pressioni e-
sterne ma volontà precisa di 
mantenere l'iniziativa come 
sindacato per le questioni 
sulle quali si decìde delle 
prospettive dell'occupazione 
e dello sviluppo del Paese ». 
Scheda ha sottolineato con 
forza la necessità di supe­
rare la pregiudiziale del pa­
dronato sugli investimenti. 

In questo contesto va vi­
sta — ha concluso Scheda 
— anche la possibilità di 
uno scaglionamento degli o-
neri contrattuali nel quadro 
di una lotta ferma, decisa 
per gli investimenti e l'occu­
pazione. Ciò consentirà al 
sindacato di essere punto di 
riferimento per l'unità dei 
lavoratori e centro di aggre­
gazione di altre forze sociali 
Interessate a far uscire in 
modo nuovo il paese dalla 
crisi. 

ESECUTIVO CISL — Stor­
ti ha motivato la decisione 
di non ripresentare la can­
didatura a segretario al pros­
simo congresso, ricordando 
che «la CISL oggi, pur nel­
la vivacità della sua dialet­
tica interna, ha superato 
unitariamente le più gravi 
tensioni della fase precon­
gressuale. Non ha parlato 
dei « tempi » in cui si rea­
lizzerà la sua decisione ed 
ha accennato ad «altri com­
piti di responsabilità» per la 
crescita economica e sociale 
del lavoratori e per lo svi­
luppo, nella democrazia e 
nella liber.i, delia società 
Italiana» che dovrebbe as­
sumere. 

L'intervento di Storti è 
giunto al termine della di­
scussione sulla relazione 
svolta da Pierre Camiti che 
aveva aperto i lavori del­
l'esecutivo. Il segretario con­
federale ha rilevato che la 
costituzione del governo Moro 
è un «fatto positivo» in 

Venerdì 
le trattative 
dei bancari 

L'inizio delle trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro dei 220 mila bancari 
è stato fissato per dopodoma­
ni, venerdì, presso la sede 
dell'Assicredito. I punti quali­
ficanti della piattaforma pre­
sentata dal sindacati di cate-
forU aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL sono l'uniflda-
ajone contrattuale per ausi­
liari. commessi, impiegati e 
funzionari; nuovi Inquadra­
menti. un aumento salariale 
identico per tutti. 

quanto « blocca temporanea­
mente gli elementi di dlsgre-
gazione che si erano mani­
festati e ha impedito, per il 
momento che la crisi preci­
pitasse nella interruzione 
anticipata della legislatura » 
anche se «,non è risolta la 
crisi profonda del quadro 
politico». Ha poi confermato 
che « l'obiettivo della occupa­
zione è e resta il cardine 
della nostra strategia ». Af­
fermato che «la politica che 
ci viene proposta ora non 
è altro che una riedizione 
della cura fallimentare at­
tuata negli ultimi due anni, 
ha polemizzato con quelle 
posizioni, come quella di 
Modigliani, che puntano alla 
riduzione dei salari reali. 
Per quello che riguarda l 
contratti ha rilevato che oc­
corre andare ad una stretta. 
Per quello che riguarda lo 
scaglionamento dell'aumento 
del minimi salariali ha 
espresso contrarietà a solu­
zioni tecniche generalizzate, 
con formule di valore gene­
rale, mentre « riteniamo che 
le conclusioni contrattuali 
possono implicare soluzioni 
politiche anche differen­
ziate». Questa posizione — 
ha proseguito — non si­
gnifica che esista una «pre­
clusione a valutare in con­
creto la possibilità di distri­
buire nel tempo una parte 
degli oneri contrattuali ». 

ASSEMBLEA FLM — Alla 
riunione dei delegati delle 
aziende metalmeccaniche in 
crisi — durata l'intera gior­
nata e introdotta da Gianni 
Bon, della segreteria della 
FLM — hanno preso parte 
rappresentanti di circa 60 
aziende. Con l'assemblea di 
ieri i metalmeccanici hanno 
puntualizzato le linee, gli 
orientamenti e le proposte 
della categoria sul proble­
mi dei rinnovi contrattuali, 
degli investimenti, dell'occu­
pazione, della riconversione 

Drammatiche le cifre del­
l'attacco all'occupazione re­
se note dai delegati inter­
venuti e dalla stessa rela­
zione introduttiva. Un'inda­
gine compiuta dalla FLM su 
un campione di 17 province 
ha individuato ben 87 azien­
de in crisi con 45.000 lavora­
tori che vedono minacciato 
Il loro posto di lavoro. 

Nella sola provincia di 
Brescia gli operai metalmec­
canici in cassa integrazione 
sono ben 35.Q0O. Nella pro­
vincia di Milano le aziende 
che hanno chiesto la cassa 
integrazione sono 510 (occu­
pano 125 mila operai); sono 
stati licenziati 1.600 lavora­
tori (37 le aziende); 15 le 
aziende che stanno per 
chiudere, 9.000 i posti di la­
voro in pericolo. 

Innocenti: ancora clima d'incertézza 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 
L'incertezza che grava sul futuro della 

Leyland Innocenti continua ad essere la 
nota dominante di questa tormentata 
vertenza. Ieri 11 ministro dell'Industria, 
per la seconda volta In poche settimane, 
ha rinviato l'incontro già fissato con 1 
sindacati. Il governo — questa è la giu­
stificazione ufficiale — sta «raccogliendo 
gli ultimi elementi di valutazione». Il 
confronto con 1 sindacati è rimandato 
alla prossima settimana. 
Nessuno In fabbrica si nasconde che 

ci sono grandi difficoltà per dirimere 
tutte le questioni (assetto della nuova 
società, partecipazione delle diverse com­
ponenti, finanziamenti necessari per lo 
avvio della produzione, ecc.), ma nes­
suno può- giustificare la leggerezza con 
cui il governo assume e disdice gli in­
contri, senza parlare delle passate incer­
tezze, del ritardo con cui si è affrontato 
il «nodo» Innocenti, della mancanza di 

. una linea di Intervento nelle situazioni 
più drammatiche create dalla crisi eco­
nomica. 

Alcuni punti sono stati acquisiti, gra­
zie alla responsabile lotta del lavora­
tori dello stabilimento di Lambrate, alla 
conduzione della vertenza da parte degli 
organismi dirigenti di fabbrica e del 

sindacato, alla vasta mobilitazione delle 
forze politane, delle amministrazioni lo­
cali. della città. 

Questi punti sono la garanzia dell'In­
tervento della cassa-Integrazione a par­
tire dal 1 gennaio tramite la IPO, la 
società nata dalla QEPI,- e l'avvio con­
creto di uno studio per la costituzione 
di una società (Gepl, De Tomaso, Ley­
land) per la gestione dello stabilimento 
di Lambrate, Ma i sindacati, il consiglio 
di fabbrica, gli stessi lavoratori rifiu­
tano di trasformare gli operai e gli im­
piegati della fabbrica in altrettanti bene­
ficiati di sussidi pubblici a tempo inde­
terminato. 

Il Consiglio di fabbrica e la FLM di 
Milano, di fronte al rinvio dell'incontro 
presso i ministeri dell'Industria e del 
Lavoro, hanno nuovamente denunciato 
le responsabilità del governo. 

FLM e Consiglio di fabbrica, nel loro 
comunicato, mettono in evidenza i danni 
che questa situazione di incertezza com­
porta. Il continuo rinvio della ripresa 
dell'attività — con il montaggio delle 
« Mini » per passare in un secondo tempo 
a nuove produzioni — può provocare una 
« fuga » dei quadri Intermedi e degli ope­
rai specializzati; la stessa fermata pro­
lungata degli impianti allunga 1 tempi 
per l'avvio della produzione. 

b. m. 

La Montefibre smobilita l'Abitai 
Dal nostro corrispondente 

VERONA. 24 
La Montefibre ha deciso di «ristrut­

turare » il, gruppo « Abitai », nell'ambito 
del disegno più complessivo di abbando­
nare al proprio destino il settore tessi­
le-abbigliamento. Tre anni fa i lavoratori 
del gruppo Abitai erano 2193, suddivisi 
nelle 4 aziende di Rho, Vigevano, S. Vito 
al Tagliamento e Parona; oggi I lavo­
ratori si sono ridotti a 1050. tutti nella 
sola fabbrica di Parona. mentre le altre 
aziende sono state vendute. 

Nell'ultimo incontrt» con le organizza­
zioni sindacali, svoltosi mercoledì scorso, 
la direzione della Montefibre ha presen­
tato per l'Abitai un plano capestro che 
prevede 100 licenziamenti, prevalentemen­
te di impiegati e personale intermedio, 
500 operai in cassa integrazione a tempo 
indeterminato, un aumento della produ­
zione del 30% attraverso la intensifica­
zione del cottimo soprattutto in alcuni 
reparti (cucito, stiro, ecc.). SI tratta delle 
classiche misure di ristrutturazione pa­
dronale, volte a scaricare sui lavoratori 
11 peso della crisi economica e di settore; 
ma l'aspetto più grave delle proposte sta 
nel fatto che il loro obiettivo di fondo 

è la liquidazione della presenza Monte-
dison nel « tessile-abbigliamento ». Attra­
verso l'utilizzazione massiccia della cassa 
integrazione a zero ore e a tempo inde­
terminato si punta infatti ad incentiva­
re gli autolicenziamenti e a ridurre di 
almeno la metà la dimensione dell'azien­
da, per poterla vendere — come è acca­
duto per le altre — a privati, i quali pro­
seguirebbero nella ristrutturazione, utiliz­
zando largamente anche il lavoro a do­
micilio. oppure metterebbero la fabbrica 
in liquidazione. 

I lavoratori dell'Abitai sono intenzio­
nati a lottare sino in fondo per impe­
dire che lo stabilimento venga smantel­
lato. 

Proprio il giorno dell'incontro fra sin­
dacati e Montefibre, nello stabilimento 
di Parona si è tenuta un'assemblea aper­
ta alle forze politiche, nella quale PCI, 
PSI. DC. Democrazia proletaria, il co­
mune e la provincia di Verona si sono 
impegnati in un franco e serio dibattito 
sulle responsabilità dell'attuale crisi e 
sulla esigenza che tutti sentono acuta 
di impegno unitario per una conclusione 
positiva della vertenza che salvaguardi 
tutti i posti di lavoro. 

d. f. 

Ferma risposta all ' intransigenza del padronato sui contratti 

Oggi in sciopero 350 mila chimici 
Preoccupanti e gravi decisioni degli industriali del settore e degli impresari edili - Ingiustificato rinvio delle trattati­

ve contrattuali - Domani si asterranno dal lavoro per 3 ore i metalmeccanici - Il 4 marzo giornata di lotta nell'edilizia 

Padronato chimico e impre­
sari edili hanno in questi gior­
ni, inaspettatamente e unila­
teralmente deciso li rinvio a 
data da fissare della prose­
cuzione delle trattative per il 
rinnovo dei contratti delle due 
categorie. Una decisione «e-
stremamente grave» e «par­
ticolarmente preoccupante », 
come l'hanno definita le or­
ganizzazioni sindacali che 
conferma l'intenzione del pa­
dronato, nel suo complesso, 
di rinviare la conclusione del­
le vertenze contrattuali e so­
prattutto di respingere le ri­
chieste qualificanti delle piat­
taforme: l'intervento del sin­
dacato a livello delle grandi 
aziende sul problemi connes­
si agli investimenti e alle ri­
conversioni. 

Si tratta — rileva In una 
nota la federazione dei lavo­
ratori chimici (FULC) — di 
una posizione che «tende a 
drammatizzare il confronto 
contrattuale» con l'aggravan­
te. per I chimici, che si era 
giunti ad una ripresa del con­
fronto dopo oltre tre mesi 
di interruzione. Per parte sua 
il sindacato delle costruzioni 
(FLC) rileva in una nota che 
l'Ance (imprese edili) ha pre­
so una decisione che manca 
di « valide motivazioni » e che 
«impedisce di fatto il prose­
guimento di una trattativa 
che si prolunga ormai da me­
si e che avrebbe dovuto af­
frontare. proprio nella sessio­
ne soppressa (era in pro­
gramma per il 28-29) questio­
ni determinanti ai fini di ac­
celerare una possibile positi­
va conclusione della trattati­
va stessa». 

L'ingegner Bracco, presi­
dente deirAsschimici, in una 
dichiarazione alla stampa ha 
cercato di far ricadere sui 
sindacati la responsabilità 
dell'improvviso irrigidimento 
padronale con argomentazio­
ni che la FULC ha defini­
to « strumentali ». 

Quali sono, dunque, per l'in­
gegnere Bracco le «colpe» 
del sindacati? Innanzitutto di 
non volersi contentare di una 
« informazione preventiva e 
motivata — come egli l'ha 
definita — a livello di setto­
re. a livello di aree geografi­
che rilevanti perii settore chi­
mico e a livello di regione» 
e di -richiedere anche una in­
formazione e un intervento a 
livello di grandi aziende per 
quanto attiene agli investi­
menti. le ripercussioni sulla 
occupazione e l'organizzazio­
ne del lavoro. Quella 

che Bracco ha definito una 
proposta « completa e adegua­
ta» è insufficiente per il sin­
dacato perché — come ha ri­
cordato Brunello Cipriani. se­
gretario della' FULC — « l'in­
formazione preventiva e il 
confronto a livello di gruppo 
e di fabbrica» è una «ri­
chiesta di fondo» del sinda­
cato. 

Non sì capisce, d'altra par­
te. perché l'atteggiamento del 
sindacato che gli industriali 
ben conoscono fin dalla defi­
nizione della piattaforma, a-
vrebbe dovuto provocare «sor­

presa» fra le imprese chimi­
che, come sostiene Bracco. 
La verità è che non si vuole 
l'intervento del sindacato a li­
vello delle grandi aziende, per 
avere mano libera nella uti­
lizzazione dei finanziamenti e 
nelle decisioni relative all'oc­
cupazione e all'organizzazione 
del lavoro. Lo ha ammesso 
lo stesso Bracco nella sessio­
ne di trattative del 16 e 17 
scorsi quando ha affermato 
che l'estensione dell'informa­
zione e dell'intervento del sin­
dacato al livello aziendale 
«aumenterebbe le spinte cor-

fin brève 
) 

• IL 10 MARZO SCIOPERO DEI POLIGRAFICI 
La Federazione unitaria dei lavoratori poligrafici e cartai 

ha proclamato lo sciopero nazionale della categoria In difesa 
dell'occupazione per il 10 di marzo. Ti 10 non usciranno l 
quotidiani del mattino e del pomeriggio. Una manifestazione 
pubblica si svolgerà a Milano. 

• DOMANI CONFERENZA STAMPA DELLA FILIA 
Gli obiettivi della giornata nazionale di lotta dei lavora­

tori dell'industria saccarifera e dei contadini bieticoltori. 
in programma per venerdì, saranno illustrati domattina a 
Roma nel corso di una conferenza stampa indetta dalla 
segreteria nazionale della Filia (Federazione lavoratori aii-
mentansti). Al centro della giornata dì lotta e della mani­
festazione che si svolgerà nella capitale al teatro Brancac­
cio. sono Io sviluppo economico, l'occupazione e 11 Mezzo­
giorno attraverso il rilancio dell'agricoltura e dell'industria 
di trasformazione del prodotti agricoli. 

• OGGI CONSIGLIO GENERALE ALLEANZA 
Si term ogzi a Roma 11 Consiglio generale dell'Alleanza 

nazionale dei Contadini. La relazione sarà svolta dal presi­
dente dell'organizzazione, on. Attilio Esposto, e avrà come 
tema le lotte unitarie dei coltivatori contro la crisi agraria, 
gli orientamenti della CEE e l'attuazione di urgenti misure 
per l'a<n"iro'.tura e l'economia. 

a INCONTRO PER GLI AUTOTRASPORTATORI 
Il 4 marzo riprenderanno a Roma le trattative per il 

rinnovo del contratto dei lavoratori spedizionieri e addetti 
al trasporto merci in conto terzi. Un incontro fra le orga­
nizzazioni sindacali e quelle padronali svoltosi nel giorni 
scorsi ha permesso — nleva una nota del sindacati — di 
«accertare che sono state abbandonate dalla controparte 
imprenditoriale le condizioni pregiudiziali finora mante­
nute». consentendo la ripresa della trattativa. La categoria 
ha comunque mantenuto il programma di lotta articolata 
deciso nei giorni scorsi. 

• MENO 11.2 LA PRODUZIONE DI CARBONE 
La produzione di carbone nell'ambito della comunità eu­

ropea è calata in gennaio dell'Ilare scendendo a 19.074.000 
tonnellate dalle 21.4M 000 tonnellate del gennaio 1075: è 
quanto risulta da alcune statistiche pubblicate Ieri a Bruxel­
les. La fìesMone più acuta si è avuta nella Germania fede­
rale, dove !a produzione carbonifera è diminuita del 15.6%. 
segue il Belgio con un calo del 12.4%; nel Regno unito (il 
massimo produttore di carbone della CEE) la produzione è 
calata dell'8.8re; la Francia ha registrato una flessione del 
2,6 per cento. 

porative» e la conflittualità. 
E su questo stesso tema il 

presidente dell'Asschimicl è 
ritornato nella dichiarazione 
alla stampa quando ha cerca­
to di replicare al sindacato 
che ha denunciato la posizio­
ne elusiva e dilatoria della or­
ganizzazione padronale affer­
mando che questo ha « rin­
vigorito gli scioperi, esaltan­
do la visione conflittuale dei 
rapporti tra imprese e lavo­
ratori». E* una maniera as­
sai disinvolta di presentare le 
cose per cercare di scaricare 
le proprie responsabilità. Una 
a disinvoltura — ha dichiara­
to Cipriani — veramente in­
concepibile in un momento 
estremamente serio della si­
tuazione economica e sociale 
del paese e dello stato delle 
vertenze contrattuali ». 

L'ingegner Bracco — ha 
detto ancora il segretario del­
la FULC — «non deve me­
ravigliarsi della reazione dei 
sindacati» i quali comunque 
continuano «ad essere per 
una trattativa rapida e com­
pleta». Anche il presidente 
dell'Asschimici dice di volere 
una soluzione sollecita della 
vertenza. Ma come si conci­
liano le « intenzioni di buona 
volontà», ad esempio, con la 
« disponibilità » del padronato 
a riprendere la trattativa so­
lo dopo il 5 marzo? Se que­
sta volontà esiste — ha detto 
Cipriani — « l'Asschimici e il 
dottor Bracco devono dimo­
strare concretamente, che 
non sono per una linea dila­
toria. realizzando rapidamen­
te la ripresa delle trattative». 

E* ciò che reclamano i la­
voratori. Per spingere verso 
una sollecita e positiva solu­
zione delle vertenze stanno 
intensificando la lotta. Oggi 
scenderanno in sciopero na­
zionale. per non meno di quat­
tro ore. i 330 mila lavoratori 
chimici. Domani è la volta 
dei metalmeccanici che si a-
sterranno dal lavoro per un 
minimo di tre ore. nel qua­
dro delle 12 ore di scioperi 
articolati decisi dalla FLM 
dopo l'irrigidimento della Fé-
dermeccanica (Industrie pri­
vate) sul controllo degli inve­
stimenti a livello delle grandi 
aziende e dell'Intersind (set­
tore pubblico) sugli aspetti 
normativo-salariali del con­
tratto. Gli edili, infine, effet­
tueranno almeno quattro del­
le otto ore di sciopero pro­
grammate, nella giornata na­
zionale di lotta indetta per il 
4 marzo. 

i. g. 

Conferenza di produzione a l Petrolchimico 

I partiti discutono a Ferrara 
sul ruolo della Montedison 

Il significato dell'iniziativa presa da PCI, PSI, PSDI, PDUP, DC e PRI — 1 rapporti del settore con 
agricoltura e piccole industrie — L'ente di gestione per le partecipazioni pubbliche nel gruppo 

Dal nostro invitto 
FERRARA, 24. 

E' urgente e indispensabile 
affrontare i problemi della 
chimica in maniera organica, 
tenendo conto di tatti gli ele­
menti che caratterizzano al' 
tualmenie il settore: l'occupa­
zione, la produzione, i conti 
economici, la situazione fi­
nanziaria, le tendenze in atto.-
Questo, non soltanto per so­
stenere un settore in cui so­
no occupati oltre 300 mila la­
voratori, ma per il ruolo de­
cisivo che la chimica può 
svolgere per sviluppare l'eco­
nomia italiana. La riconver­
sione dell'apparato produt­
tivo, i necessari piani polien­
nali per l'agricoltura, l'edili­
zia, i trasporti, l'industria 
tessile, il Mezzogiorno, non 
possono prescindere da un 
nuovo qualificato e program­
mato SVUUDVO della chimica. 

Lo hanno ribadito a Ferra­
ra i lavoratori del primo sta­
bilimento petrolchimico della 
Montedison, quello dove tra 
l'altro si produce il «moplen», 
sorto nel 1951 presso le rive 
del Po. 'Lo hanno fatto nel 
corso di una conferenza di 
produzione pubblica indetta 
dalle forze politiche della 
fabbrica: la cellula del PCI, 
il Nas del PSI. il Gals del 
PSDI, i Gip della DC. il 
PDUP e il PRI. E' la prima 
volta che una iniziativa di 
questo tipo viene presa dai 
partiti. Nella relazione unita­
ria presentata alla conferen­
za la Montedison è stata mes-
sa sotto accula, ma nel con­
tempo sono suite presentate 
precise proposte per un 
«cambiamento di rotta » del-
lo stabilimento petrolchimi­
co. La Montedison — è sta­
to detto — con le sue pro­
duzioni e le sue ricerche a-
vrebbe potuto dare un gran­
de contributo per il decollo 
economico di Ferrara. Invece. 
qui come in altre zone e co­
me soprattutto nel Mezzogior­
no, la grande industria non 
ha proseguito nessun scopo 
sociale, rifiutando aprioristi­
camente ogni apporto umano 
e tecnico e negando nello 
stesso tempo qualsiasi rap­
porto positivo con gli enti 
locali. Solo negli ultimi anni 
le lotte dei lavoratori hanno 
strappato alla direzione del­
la Montedison impegni di di­
sponibilità ad affrontare i 
problemi del territorio. 

Come si può collegare il 
petrolchimico Montedison al­
la realtà circostante? Prima 
di tutto — è stato sottolinea­
to — c'è l'agricoltura da 
riammodernare. E una nuova 
agricoltura non può nascere 
che da un diverso rappor­
to con l'industria. L'agricol­
tura all'industria chimica 
chiede fertilizzanti azotati e 
fosfatici, concimi speciali e 
materie plastiche per serri-
colture, elementi edilizi per 
stalle ed attrezzature sussi­
diarie. L'industria deve cam­
biare atteggiamento verso l 
contadini e in particolare con 
quelli che in forme più o me­
no associate sono disposti ad 
un ruolo di rilancio del set­
tore. 

La conferenza di Ferrara 
a questo proposito ha indica­
to anche altri problemi. Per 
i fertilizzanti, ad esempio, vi 
devono essere garanzie per 
la quantità, la qualità, il 
prezzo e un ruolo diverso 
della Federconsorzi che non 
deve più avere il monopolio 
della gestione dei concimi 
chimici e di tutti gli altri 
prodotti riguardanti l'agricol­
tura. In questi problemi de­
vono essere coinvolti in pri­
ma persona coloro che sono 
stati gli ideatori e i promoto-
ri dell'attuale situazione: i 
gruppi chimici più • grossi 
(Montedison e Anic innanzi­
tutto) e il governo. 

E' stata rivendicata anche 
una migliore utilizzazione del­
l'Istituto di ricerche esisten­
te all'interno della Montedison 
di Ferrara. Può svolgere, ad 
esempio, un ruolo importan­
te nella indicazione delle scel­
te produttive di numerose 
piccole, e medie industrie. A 
queste imprese non vanno af­
fidate solo alcune fasi di una 
stessa lavorazione. 

Tempo fa a Ferrara la Mon­
tedison aveva fornito ad una 
industria di vernici (la fratel­
li Zucchinit un nuovo termo-
collante da usare quale com­
ponente con le temici. E" 
su questa strada che il co­
losso petrolchimico deve con­
tinuare, intensificando i rap­
porti di sperimentazione con 
altre industrie della zona. 

La relazione delle organiz­
zazioni di partiti della fabbri' 
ca (letta dal compagno Re-
buini, responsabile della cel­
lula comunista) e il dibatti­
to seguito che ha visto inter­
venire rappresentanti di tut­
ti i partiti (per il PCI tra gli 
altri è intervenuto il sen. Pi­
vot, delle organizzazioni sin­
dacali, dei lavoratori di altre 
fabbriche Montedison. degli 
enti locali, ha posto l'accen­
to anche sulla necessità di 
definire un piano chimico 
nazionale. 

In questo ambito — è sta­
to sottolineato da più parti 
— c'è il grosso nodo da scio­
gliere rappresentato dalla 
Montedison. E* urgente — ha 
detto la relazione dei partiti 
— procedere all'inserimento 
del gruppo Montedison nel 
sistema delle Partecipazioni 
statali. L'istituzione di un en­
te di gestione delle parteci­
pazioni pubbliche nella Mon­
tedison potrebbe costituire 
un concreto strumento trami­

te il quale effettuare un ef­
fettivo controllo nei confron­
ti del gruppo, nel quale lo Sta­

to ha la partecipazione azio­
naria più importante. Non re­
putiamo valida — hanno ri­
badito le organizzazioni po­
litiche di fabbrica — la co­
stituzione di una finanziarla 
che raggruppi le azioni pub­
bliche Montedison-Anic e le 
relative aziende perchè ciò, 
stabilendo una dinamica in 
due tempi (prima la finan­
ziaria e poi l'ente di prospet­
tiva) non farebbe che favorire 
la strategia degli attuali di­
rigenti della Montedison che 
puntano a «scaricare» allo 
Stato quei settori in perdita 

da cui si vogliono disimpe­
gnare e mantenere per sé 
quelli di prospettiva attraver­
so i quali puntare ad una in­
ternazionalizzazione della chi­
mica italiana. 

L'esigenza di un reale con­
trollo pubblico sul gruppo 
Montedison è stata sottolinea­
ta anche in una bozza di do­
cumento conclusivo della con­
ferenza redatta unitariamen­
te dalle organizzazioni di fab­
brica di PCI, PSI, PSDI, PRI, 
DC, PDUP. Il documento sa­
rà definito nei prossimi 
giorni. 

Domenico Commisso 

Cessa l'attività 
l'impianto 

fertilizzanti 
di Barletta 

Con un comunicato stam­
pa 1& Montedison ha annun­
ciato che da oggi cessa l'at­
tività produttiva dell'impian­
to di fertilizzanti fosfatici di 
Barletta. L'impianto passa al­
la Federconsoizi. Fra breve 
cesserà l'attività anche l'im­
pianto per la produzione di 
acido tartarico 

La fabbrica in cifre 
LOCALITÀ' 

Si estende su una su­
perfìcie di 240 ettari nella 
zona industriale di Ferra­
ra situata a nordovest 
della città, a 4 chilometri 
dal centro, storico e a 4 
chilometri dal Po. 11 ca­
nale Boicelli ed una .rete 
idroviaria consentono il 
collegamento con l'Adria­
tico a natanti fino a 1.300 
tonnellate. Il tronco auto­
stradale Padova-Bologna 
consente l'inserimento di 
mezzi di autotrasporto sia 
sull'autostrada del Sole 
che sulla Serenissima. 
DATA DI NASCITA 

1951. quando la Monte­
dison rilevò dall'IRI una 
fabbrica di gomma sinte­
tica. E' stato il primo com­
plesso petrolchimico en­
trato in funzione in Italia. 
DIPENDENTI 

4.714 di cui: 2.G72 operai; 
976 Impiegati; 333 lavora­

tori con qualifiche specia­
li; 19 dirigenti; 714 dipen­
denti del centro ricerche 
(382 operai. 66 qualifiche 
speciali. 259 impiegati. 7 
dirigenti). 

PRODUZIONE 
Ogni anno vengono pro­

dotte: 63 mila tonn. di po­
lipropilene (moplen); 31 
mila tonn. di elastomero 
etilene-propilene (dutral); 
30 mila tonn. di polietile­
ne (fertene); 59 mila ton­
nellate di polistirene (edi-
stir); 37.500 tonn. di pla­
stificanti; 37 mila tonn. 
di polimero poliestere (te­
rital): 41 mila tonn. di 
aldeidi butirriche; 12.500 
tonn. di cloruro di etile­
ne; 17 mila tonn. di ossi­
do di etilene. Inoltre, so­
no entrati recentemente in 
funzione nuovi impianti 
per la produzione di Abs 
(materia plastica), fibrille 
(pasta sintetica per car­
ta), ammoniaca ed urea. 

CONSUMI 
Ogni anno vengono con­

sumati: 630 milioni KWK 
di energia elettrica; 140 
milioni NMC di metano; 
150 mila tonn. di olio com­
bustibile per le centrali 
termoelettriche; 280 mi­
lioni MC di acqua per 
uso industriale; 620 mila 
tonn. di materie prime pe­
trolchimiche provenienti 
in buona parte dagli sta­
bilimenti di Brindisi, Por­
to Marghera e Prlolo; 1,5 
milioni tonn. di vapore. 
TRASPORTI 

Ogni anno c'è un movi­
mento ferroviario di 6.000 
vagoni: stradale di 25.000 
autocisterne ed autotreni: 
fluviale di 500 bettoline. 
SERVIZ I 

40 km. di strade asfal­
tate interne; 16 km. di fer­
rovìe interne: 1 darsena 
che si affaccia sul canale 
Boicelli: 2 centrali termo­
elettriche. 

Si intensifica a Pistoia la lotta 

Corteo dei lavoratori della Breda 
per l'Italbed occupata da un anno 

' I lavoratori delle officine 
« Breda » di Pistoia hanno 
riconfermato ieri mattina 
con una spontanea sospen­
sione del lavoro e un corteo 
fino alla prefettura la loro 
completa solidarietà agli 
operai dell'Hai Bed, azienda 
del gruppo Pofferi-Perma-
flex, presidiata da un anno. 

La decisione è maturata 
nel corso della assemblea 
del dipendenti della Breda 
convocata dal consiglio di 
fabbrica per discutere l pro­
blemi della occupazione nella 
azienda dì stato e più in ge-v 

nerale degli investimenti e 
della creazione di nuovi po­
sti di lavoro nella provincia 
di Pistoia. Una delegazione 
di lavoratori della Ital Bed 
ha illustrato ai lavoratori la 
situazione del ducentoventi 
dipendenti licenziati il 28 
febbraio dell'anno scorso, 
anche alla luce degli impe­
gni presi, ma per ora non 
mantenuti, dal sottosegreta­
rio all'Industria Careninl 
nel recente incontro con le 
organizzazioni sindacali e 
politiche, i parlamentari e 
gli enti locali pistoiesi. 

Denunciato dai sindacati 
il disimpegno della Grundig 
Il coordinamento sindacale aziendale della «Grundig» 

ha denunciato ieri, nel corso di una conferenza stampa 
tenuta a Milano nella sede della FLM, il tentativo di 
disimpegno della multinazionale che intende ridurre ad 
officine di montaggio gli stabilimenti di Rovereto (Trento) 
e Binasco (Milano), con grave pregiudizio per l'occupazione. 

I sindacati chiedono di .conoscere «le Intenzioni del­
l'azienda sul piano produttivo e occupazionale» e si dichia­
rano « disponibili » ad un incontro con la controparte in 
materia. L'incontro in programma per domani è stato co­
munque rinviato su decisione della direzione aziendale. Avan­
ti ieri i 2500 dipendenti del gruppo hanno scioperato per 
tre ore. Venerdì si riunirà nuovamente il coordinamento. 

Carenini si era impegnato 
a far intervenire la GEPI 
come primo passe per ricer­
care in un breve lasso di 
tempo soluzioni durature an­
che con una eventuale parte­
cipazione pubblica, per lo 
stabilimento pistoiese. 

Una delegazione di lavo 
ratori della Breda e dell'Hai 
Bed è stata ricevuta dal pre­
fetto al quale ha chiesto di 
sollecitare dal governo ur­
genti Iniziative per la ripre­
sa produttiva dell'azienda pi­
stoiese. Successivamente la 
delegazione ha partecipato 
alla riunione del Comitato 
provinciale per la difesa del-
l-'occupazione, riunito nella 
sede della Provincia, per de­
cidere le ulteriori iniziative 
in difesa dell'Ital Bed e del­
le altre aziende pistoiesi in 
crisi. 

Sabato prossimo — esatta­
mente ad un anno di distan­
za dal licenziamento e dal­
l'inizio dell'occupazione dello 
stabilimento — i lavoratori 
dell'Ital Bed si riuniranno in 
assemblea assieme al diri­
genti sindacali provinciali. I 
rappresentanti dei partiti po­
litici. degli enti locali, della 
Regione, del consigli di fab­
brica delle altre aziende 
della provincia. 

Dalle assemblee di Rivarolo, Lanzo, Strambino 

Gli operai 
l'intesa per 

TORINO, 24 
Con solo quattro voti con­

trari i lavoratori del Valle-
susa di Rivarolo (circa 1200) 
hanno approvato oggi l'inte­
sa preliminare raggiunta con 
la Montedison sulla vertenza 
dei cotonifici. Anche nelle as­
semblee svoltesi negli stabi­
limenti di Lan70 (turno di 
notte) e di Strambino è 
emerso un giudizio unanime­
mente positivo La vigilia del­
la consultazione era stata 
movimentata dal dissenso 
espresso dalla organizzazione 
provinciale e regionale della 
UIL (in contrasto con il giu­
dizio della Federazione nazio­
nale CGIL-CISL-UIL) EU cui 
si era Inserita una equivoca 
iniziativa (un lunghissimo te­
legramma di contestazione 

approvano 
i Vallesusa 
dell'operato dei sindacati In­
viato ai giornali da un fan­
tomatico gruppo di impiega­
ti) che non ha trovato però 
riscontro nel pronunciamen­
to delle assemblee finora ef­
fettuate. 

E' stata invece decisa dai 
lavoratori di Rivaro'.o e di 
Strambino la effettuazione di 
due ore di sciopero nella gior­
nata di giovedì per appog­
giare la trattativa che, par­
tendo dalla acquisizione del­
la garanzia del lavoro, si svi­
lupperà per la contrattazione 
di tutti gli aspetti derivanti 
dalle operazioni di ristruttu­
razione e riconversione. 

Altre assemblee sono in pro­
gramma per domani a Ma­
ini. Perosa e Lanzo. 

TRIBUNALE CIVILE DI MILANO 
Sezione Seconda Fallimenti 

Avviso di fallimento 
(Decreto O. D. 20/2/1S76) 

Con sentenza in data 10/2 1976 n. 45391 è stato dichia-
rato il fallimento della S.N.C. Impreea Banchi & Casta­
gna nonché dei soci illimitatamente responsabili Ban­
chi Giancarlo e Castagna Renato. 

Giudice Delegato: Don. P. Miccinelll. 
Curatore: Rag. Mario Alfieri, Via P. Litta 5 (MI). 
Le domande di ammissione appassivo, in carta le­

gale da L. 400, dovranno essere inoltrate in Cancelle­
ria entro gg. 20 e la documentazione allegata dovrà 
essere fiscalmente regolare. 

L'udienza per l'esame dello stato passivo si terrà il 
2/4 1P76 - ore 9.30 - dinanzi al Signor G. D. 

I L CURATORE 
Rag. Mario Alfieri 
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MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il Comune di Rimini, indi­

rà quanto prima una gara 
di licitazione privata per 
l'aggiudicazione della forni­
tura di carta per gli uffici 
comunali e per la formazio­
ne degli stampati con stam­
patrice del Comune. 
' Importo a base d'asta. Li­

re 13.392.750. 
Per l'aggiudicazione si pro­

cederà nel modo indicato 
dall'art. I/a della Legge 2/2/ 
1973. n. 14. 
, Le Ditte che intendono 
partecipare alla gara dovran­
no presentare domanda in 
carta bollata indirizzata ai 
Sindaco ed inviata a mezzo 
raccomandata, entro 12 gior­
ni dalia pubblicazione del 
presente avviso all'Albo Pre-. 
torio di questo Comune. 

Rimini. li 18 febbraio 1976 
IL SINDACO 
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